
 

VERBALE  DELLA  COMMISSIONE  CONSILIARE  DI  CONTROLLO  E
GARANZIA DEL 16.07.2019

Presenti:
MASSACCESI DANIELE JESIAMO – PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE
BALEANI MATTEO JESIAMO
FANTINI LORENZA JESIAMO
ANGELETTI SANDRO JESINSIEME
CATANI GIANCARLO PATTO X JESI
GIAMPAOLETTI MARCO INSIEME CIVICO
ANIMALI SAMUELE JESI IN COMUNE-LABORATORIO SINISTRA – PRESIDENTE
MARGUCCIO EMANUELA PARTITO DEMOCRATICO

Sono inoltre presenti:
BACCI MASSIMO SINDACO
BUTINI LUCA ASSESSORE – VICE SINDACO
CAMPANELLI MARISA ASSESSORE
COLTORTI UGO ASSESSORE
LENTI PAOLA ASSESSORE
NAPOLITANO CINZIA ASSESSORE
QUAGLIERI MARIALUISA ASSESSORE
RENZI ROBERTO ASSESSORE
ALBANO LUIGI SEGRETARIO GENERALE
DELLA BELLA GIANLUCA DIRIGENTE AREA RISORSE FINANZIARIE
SORBATTI FRANCESCA DIRIGENTE AREA SERVIZI TECNICI
CELLI LUCA SERVIZIO RELAZIONI ESTERNE

Alle  ore  18.35  il  Presidente  della  Commissione  Animali  Samuele,  constatata  la  presenza  del
numero legale, dichiara aperta la seduta.

PRESIDENTE ANIMALI SAMUELE - JESI IN COMUNE-LABORATORIO SINISTRA: Buonasera a
tutti, sono le 18:35 e iniziamo la riunione della Commissione di Controllo e Garanzia.

PUNTO N. 1 - VERIFICA PERIODICA DELL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI MANDATO,
DEL DUP, DEL PROGRAMMA DEI LAVORI PUBBLICI, DELLE RISULTANZE DEL CONTROLLO
DI GESTIONE E DEL CONTROLLO STRATEGICO

PRESIDENTE  ANIMALI  SAMUELE  -  JESI  IN  COMUNE-LABORATORIO  SINISTRA:  Non  mi
dilungherò in premesse o altre cose,  vorrei  semplicemente sottolineare che non si  tratta di  un
momento semplicemente rituale ma istituzionale  e anzi,  visto che anche ultimamente c'è stato
modo e motivo di parlare di come ciascuno di noi interpreta la collaborazione, credo che questo sia
un momento in cui la collaborazione si può vedere nel senso che al di là di quella che è la dialettica
normale per un Consiglio Comunale tra maggioranza e opposizione, questo è il momento per fare il
punto,  capire  a  che  punto  siamo  arrivati  e  vedere  come  tutto  il  Consiglio  Comunale  -  e
l'amministrazione ovviamente in particolare - sta realizzando quelli che erano i propositi enunciati
all'inizio del mandato, mentre per l'opposizione è anche il momento per discutere magari in maniera
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ancora più serena rispetto a quanto si può fare sui giornali o in momenti in cui la tensione è più
elevata. Qui c’è un momento tranquillo per poter, diciamo, misurarci su quelli che sono gli obiettivi
raggiunti e su quelli che sono invece gli obiettivi da perseguire nel breve e medio periodo, non dico
lungo periodo perché come diceva  Renzi “nel lungo periodo saremo tutti morti” e quindi non è il
caso… Ecco, se per voi va bene per quanto riguarda l'ordine dei lavori io direi prima il Sindaco, se
vuole introdurre o comunque illustrare quello che è il suo punto di vista e poi gli interventi degli
Assessori se e quando verranno intervenire, poi le eventuali  domande, richieste di chiarimento,
commenti  da  parte  dei  Consiglieri  di  maggioranza  e  minoranza  e  poi  infine  eventuali  ulteriori
chiarimenti appunto da parte del Sindaco e degli Assessori senza necessità di fare tutti il secondo
intervento  perché altrimenti  facciamo notte.  Quindi  niente,  io  semplicemente  darei  la  parola  al
Sindaco Bacci e quindi cominciamo la seduta della Commissione di Controllo e Garanzia.

BACCI MASSIMO – SINDACO: Grazie Presidente, buonasera a tutti. Io non so come lei preferisce
che impostiamo la serata, però…. nel senso che o facciamo una valutazione di quello che era
all’interno del programma di mandato e scorrendo quello che avevamo riportato facciamo il punto
dei vari obiettivi - e questo possiamo farlo ognuno per le deleghe che ha e poi alla fine tiriamo le
somme dividendoci il microfono - oppure ci dica lei come vuole proseguire e come preferisce che
vengano impostati  i  lavori  (intervento  fuori  microfono)  Dobbiamo anche essere  molto  stringati,
certo… quindi svilupperemo al momento i punti che vi interessano di più. Io direi allora che come è
giusto che sia passo il microfono agli Assessori e poi termino io l’illustrazione. Roberto, comincia
tu…

RENZI ROBERTO – ASSESSORE:  Sì, allora cominciamo da urbanistica e lavori pubblici. Ci era
stato detto che il programma di mandato che avevamo elaborato era molto ambizioso ed era anche
molto corposo proprio come  volume di materiale illustrativo ma io direi che ora che siamo arrivati a
metà del nostro mandato potremmo dire che ci riteniamo soddisfatti dell'andamento delle attività
così come programmate. Io per quanto riguarda l’urbanistica  direi che ci siamo mossi un po' su
diversi  fronti,  abbiamo  cominciato  ad  esaminare  il  territorio  comunale  un  po'  in  tutte  le  sue
sfaccettature,  abbiamo cominciato  ad esaminare  le  richieste che in  passato negli  anni  passati
erano pervenute da più parti per richiedere modifiche allo strumento urbanistico e stiamo cercando
anche alla luce di queste richieste di verificare dove poter intervenire, dove trovare modalità di
sviluppo del territorio stesso. Abbiamo già deliberato  diverse varianti allo strumento urbanistico e
siamo andati un po'  avanti per ambiti territoriali, quindi per il momento ci eravamo un po' rivolti
soprattutto alla parte nord del territorio ma siamo elaborando stesse proposte di modifica per la
parte sud  senza tralasciare poi tutta la parte  relativa al centro storico.
In tutti questi interventi,  in tutte queste varianti allo strumento urbanistico, abbiamo l'obiettivo di
favorire  l'attività  edilizia,  favorire  interventi  di  recupero,  favorire  una  riqualificazione  del  nostro
patrimonio immobiliare sul territorio,  in considerazione anche della situazione di crisi che stiamo
attraversando.  Parallelamente  alle  modifiche  allo  strumento  urbanistico  abbiamo  fatto  diversi
interventi e altri ne faremo fino alla fine del mandato per apportare incentivi agli operatori,  incentivi
per appunto favorire in qualche maniera l'attività edilizia e le attività di recupero; siamo intervenuti
sugli  oneri  di  urbanizzazione,  sui  costi di costruzione, su diverse attività che in qualche modo
possano dare un incentivo a queste attività che risultano ormai da qualche anno immobili.  Per
scendere  nel  particolare  su  qualche  dettaglio  io  posso  fare  riferimento  alla  zona  del  nuovo
ospedale  che  è  stata  fin  dal  nostro  insediamento  all'attenzione  di  tutti  per  quanto  riguarda
soprattutto la parte dei parcheggi dell'ospedale stesso. Abbiamo in corso di predisposizione, stiamo
acquisendo gli ultimi pareri per la variante che dovrebbe ridisegnare l'assetto a ridosso del nuovo
complesso ospedaliero e abbiamo per ora nel frattempo raggiunto gli accordi con tutte le proprietà
delle aree che hanno già sottoscritto gli impegni alla cessione delle aree stesse per cui non appena
avremo lo strumento urbanistico adeguato, in attesa che poi i privati possano intervenire sulle aree
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limitrofe avremo comunque l'immediata disponibilità delle aree e quindi insieme ad ASUR saremo
liberi di partire con gli interventi e della viabilità e dei parcheggi.
Direi che un intervento che si lega con i lavori pubblici è quello dell'housing sociale, perché nei
lavori pubblici stiamo intervenendo su diverse proprietà comunali per ristrutturazione e recupero di
alcuni alloggi ma un intervento che era auspicato da tempo era quello dell'auto recupero che non è
mai  riuscito  a  partire,  auto  recupero  che  era  destinato  all’edificio  ex  San  Martino.  Stiamo
conducendo  e  portando  a  completamento  un'operazione  direi  che  ha  avuto  una  discreta
complessità nel mettere insieme tutti gli interlocutori ma era un intervento che porta l'intervento di
autorecupero in piazza Pergolesi nell'edificio ex Giuseppine, intervento che si legherà insieme alla
struttura per il “dopo di noi” voluta dall'eredità Cesarini insieme al recupero dell'immobile che sarà il
giusto completamento di recupero di quella Piazza insieme alla nuova pavimentazione che stiamo
realizzando. Insieme all’autorecupero volevo fare cenno anche a un altro grosso intervento e si
lega  un  po'  alla  eredità  Cesarini  che  ho  citato,  che  è  quello  dell'approvazione  del  Piano
abbattimento barriere architettoniche: siamo uno dei pochissimi Comuni che ha adottato/approvato
uno  strumento  di  pianificazione di  questa  natura,  che è  previsto  per  legge  ma che ancora  in
pochissimi  hanno a disposizione e  sulla  scorta  di  questo  piano che il  Consiglio  Comunale  ha
approvato stiamo già facendo interventi per l'abbattimento delle barriere architettoniche in tutti gli
edifici su cui abbiamo in programma di intervenire, quindi parliamo delle scuole ma non solo, anche
di  edifici  di  altra  natura.  Questo  prevede  appunto  anche la  destinazione  di  risorse dell’eredità
Cesarini insieme a quelle che ho citato per il “dopo di noi”.
Sto guardando quello che può essere di interesse… dunque, abbiamo delle grosse tematiche che
stiamo tenendo sotto controllo perché poi sono legate un po' anche ai privati e mi riferisco all’area
ex SADAM, mi riferisco alla ZIPA VERDE, mi riferisco all’Interporto. Sono delle zone strategiche per
il nostro territorio e per quanto riguarda l’Interporto siamo in contatto con Regione Marche e con
Società  Interporto  proprio  per  capire  quelle  che sono  le  esigenze  nell'immediato  futuro  per  le
attività  interportuali  per  poi  intervenire  anche  col  nostro  strumento  urbanistico  con  quelle  che
saranno le nuove destinazioni e quindi con Società Interporto e Regione Marche le concorderemo.
Per  quanto  riguarda  ZIPA VERDE  anche  qui  abbiamo  come  obiettivo  quello  di  rivedere  lo
strumento urbanistico perché per ZIPA VERDE c'è una pianificazione che non ha mai avuto seguito
ma sappiamo che per quelle zone e quelle aree c'è un interesse non indifferente e quindi stiamo
valutando di consultare anche i proprietari delle aree per poi magari vedere come predisporre una
variante allo strumento urbanistico proprio. Prima facevo riferimento anche all’area ex SADAM e
anche qui avevamo concordato e ipotizzato uno sviluppo insieme alla proprietà ma appunto questo
è strettamente legato appunto al destino il futuro della società proprietaria delle aree. Faccio un
riferimento a quello  su cui  stiamo lavorando per quanto riguarda il  diritto di  superficie,  il  salvo
conguaglio famoso di cui si parla da anni anche perché anche per presto stiamo lavorando per
mettere i privati che si trovano in queste condizioni nella situazione di poter decidere se svincolarsi
da questo  diritto di superficie,  cosa che vorrebbe dire favorire o comunque migliorare le possibilità
di stipula di contratti per coloro che volessero alienare  le proprietà stesse e mentre per il Comune
potrebbe voler dire un introito non indifferente per le casse comunali.
Per quanto riguarda i lavori pubblici faccio rapidamente cenno ai lavori direi di maggiore evidenza
che hanno destato l'attenzione anche dell'opinione pubblica recentemente,  che sono quelli  del
centro storico, rifacimento delle piazze in particolare, che hanno avuto un travagliato avanzamento
dei cantieri legato soprattutto ai rapporti con la Sopraintendenza,  legato alle sorprese nel momento
in cui siamo andati a fare le opere di Schiavo. Dico “sorprese” ma come sappiamo tutti quando si
va a intervenire sui centri storici tipo il nostro sicuramente è sicuramente facile incorrere in queste
problematiche,  quindi  i  cantieri  si  protraggono per un tempo che diventa difficile  definire in via
prioritaria. Siamo comunque arrivati a conclusione per quanto riguarda Piazza Colocci; credo che il
risultato sia apprezzabile  e anzi  lo abbiamo sentito l’apprezzamento anche della città.  C'è una
particolare attenzione sulla piazza per quanto riguarda il futuro perché l'obiettivo è quello di lasciare
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la piazza così come la vediamo e quindi priva dei parcheggi che ci sono stati per anni, perché
riteniamo che sia la migliore destinazione per una piazza che oggi rende più facilmente visibile e
apprezzabile il principale monumento della nostra città che è il Palazzo della Signoria.
Insieme  a  Piazza  Colocci  stiamo  portando  al  completamento  la  pavimentazione  di  Piazza
Pergolesi; domani mattina l'impresa riaprirà i lavori per non più fermarsi perché a questo punto non
abbiamo più ostacoli alla prosecuzione dei lavori e dico che non abbiamo più ostacoli perché sono
state definite tutte le scelte che ancora andavano definite,  abbiamo avuto i pareri definitivi anche
da parte della Sovrintendenza e quindi da domani l'impresa può iniziare senza ulteriori interruzioni.
Abbiamo  fatto  anche  la  scelta  della  pavimentazione,  una  pavimentazione  che  intesa  con  la
Soprintendenza è stata scelta nell'ottica della  conservazione del  carattere delle  pavimentazioni
tipiche del nostro centro storico, quindi è  stata scelta una pavimentazione in arenaria, un’arenaria
molto simile a quella del nostro Esino e del nostro Esinante e non è della nostra zona perché nella
nostra zona non c’è più un quantitativo sufficiente di materiale escavabile per una superficie come
quella  che  dovremmo  coprire  noi,  qui  non  ci  sono  più  selcine  che  hanno  queste  produzioni
intensive, per cui il materiale proviene da altre zone del Paese ma le caratteristiche sono identiche
o analoghe a quelle del  nostro territorio. Comunque è una arenaria, quella che utilizzeremo per la
piazza, non più in selci ma in lastre come si addice alla pavimentazione soprattutto di una piazza,
quindi crediamo che il risultato possa essere dei migliori.
La scelta della pavimentazione è stata fatta anche sull’ipotesi della prosecuzione del cantiere per il
corso Matteotti,  tant'è che è l'obiettivo che ci  siamo dati  è quello di  approvare quanto prima il
progetto esecutivo della pavimentazione del corso Matteotti,  stipulare un contratto di mutuo per
poter appaltare i lavori e andare ad aprire i cantieri con la primavera prossima: questi sono un po' i
tempi che abbiamo visto possibili.
Nel frattempo abbiamo anche fatto incontri con i soggetti interessati,  soprattutto i commercianti del
corso Matteotti, in maniera tale da programmare con il dovuto anticipo tutte le attività e prevedere
magari dove possibile tutte le criticità che potessero ostacolare i cantieri e quindi dare un qualche
disagio agli operatori.
Mi  fermo qui  e poi  se magari  c'è  qualcosa di  preciso  su cui  dare  indicazioni,  interverremo in
seguito.

CAMPANELLI  MARISA – ASSESSORE:  Buonasera a  tutti.  Allora,  io  sarò  veloce  così  almeno
insomma ci sarà possibilità anche eventualmente di rispondere a qualche domanda. Nell’ambito dei
servizi  educativi  il  primo  aspetto  è  stato  completato  tenendo  conto  che  i  servizi  educativi
contemplano dei progetti che poi ogni anno sono diciamo così un po' sempre quelli, nel senso che
il progetto di supervisione per le insegnanti per la gestione dello stress correlato è già stato fatto
nell'anno precedente  anche per quest'anno, così come lo stesso sportello di ascolto per genitori
verrà attivato anche per il prossimo anno. Tutto questo progetto di supervisione per le insegnanti e
gestione dello stress  è stato di grande successo, direi, tanto che la settimana scorsa abbiamo
ricevuto gli  amministratori  di  Monsano e delle insegnanti  di  Monsano perché vogliono proporre
anche loro questo progetto per la gestione dello stress che diventerà tanto più utile quanto più  ci
sarà l'utilizzo delle  telecamere che comunque aumenterà lo  stress delle  insegnanti  invece che
diminuirlo e quindi questo è un lavoro continuativo e un impegno costante.
Stiamo continuando il progetto dei defibrillatori nelle scuole, ogni anno facendo la formazione del
personale in ricambio in modo che le scuole siano sempre aggiornate da  questo punto di vista,
così come è stato completato il progetto per il dimensionamento scolastico negli istituti superiori.
Sappiamo che c'è stato l'accorpamento grazie al  lavoro dell'amministrazione del Cuppari  con il
professionale Salvati che ora hanno un dirigente nuovo e c’è anche il lavoro costante per quanto
riguarda l'alternanza scuola/lavoro per cui partecipiamo sempre ai tavoli in maniera tale da mettere
in contatto le aziende con le scuole, dove il Comune ha un ruolo molto importante nell’agevolare
questa alternanza scuola/lavoro.
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Un altro aspetto importante nei servizi educativi è che esiste un tavolo, abbiamo fatto un tavolo in
comune per cercare di sostenere le scuole di ogni ordine e grado per quanto riguarda i problemi
relativi il bullismo, prevenzione della violenza di genere e ogni forma di razzismo e discriminazione;
abbiamo il report di tutti i progetti fatti già quest'anno e stiamo lavorando per i progetti che verranno
proposti alle scuole di ogni ordine e grado, tramite un tavolo che prevede insegnanti, psicologi e
pedagogisti in modo da poter proporre dei progetti che siano progetti validi di cui le scuole possano
usufruire  in  maniera  sostanziale.  Per  quanto  riguarda una cosa che mi  sta molto  a  cuore c’è
l'innalzamento dei  limiti  di  esenzione per  la  mensa e trasporto scolastico:  quest'anno abbiamo
utilizzato dei fondi e senz’altro ne sarete al corrente, quest'anno la Regione metteva a disposizione
più di 50.000 euro che i Comuni potevano utilizzare a loro piacimento per quanto riguarda l'area 0/6
e noi abbiamo fatto un progetto che riguardava proprio l'esonero della prima fascia di contribuzione
per la seconda fascia di contribuzione per quanto riguarda i servizi refezione e trasporto scolastico
per la scuola dell'infanzia statale e per la prima fascia di contribuzione per la seconda fascia per
quanto  riguarda i  servizi  educativi  per  l'infanzia.  Il  Comune di  Jesi  è  uno dei  Comuni  che ha
l'esenzione più  bassa per  quanto  riguarda la  fascia  ISEE e noi  vorremmo aumentarla  per  cui
quest'anno  abbiamo  utilizzato  attraverso  un  progetto  i  fondi  che  la  Regione  ha  messo  a
disposizione: abbiamo stilato un progetto ad hoc e ora stiamo lavorando per trovare le risorse per
innalzare questo ISEE che è veramente troppo basso perché è una cosa questa che insomma ci
sta a cuore, quest'anno ci abbiamo già lavorato e continueremo a lavorarci.
Per le politiche giovanili invece per quanto riguarda l'Informagiovani ne stiamo potenziando l'attività
cercando di aumentare tutto quello che riguarda l'aiuto ai giovani per quanto sono le informazioni
che possono avere  nell'ambito delle start-up e delle innovazioni e cioè cercheremo di fare in modo
che all'interno dell'Informagiovani i giovani oltre a quello che già trovano possano trovare anche
delle consulenze di tipo legale e delle consulenze che riguardano anche il commerciale in maniera
tale che  si possano agevolare quelle che sono idee imprenditoriali e anche progetti che comunque
possano permettere loro di muoversi meglio nell'ambito del lavoro, quindi  pensiamo di arricchire
l'offerta dell'Informagiovani in questo modo. Stiamo anche lavorando in Regione per cercare di
finanziare il progetto La Terra di Mezzo che è un progetto al quale ho lavorato io insieme a un
gruppo di  colleghi  e che prevede la  riattivazione di  sportelli  di  ascolto  per  la  prevenzione del
suicidio e dei comportamenti autolesionistici negli adolescenti; e poi come ogni anno facendo parte
del circuito del Fiocchetto Lilla lavoriamo per dei progetti che riguardano disturbi alimentari nelle
scuole quindi ogni anno nel mese di marzo facciamo una serie di iniziative che riguardano questo e
allo stesso modo stiamo continuando il progetto Job Club che favorisce l'entrata dei giovani nel
mondo del lavoro,  il prossimo Job Club inizierà a settembre.
Per quanto riguarda le pari opportunità contiamo entro l'anno di avviare la Consulta delle Donne,
abbiamo  lavorato  con  la  maggioranza  in  maniera  tale  da  poter  avere  un  organismo  di
rappresentanza delle donne e quindi pensiamo proprio che riusciremo a farlo entro quest'anno; lo
stesso per  i  progetti  che riguardano le  iniziative sulla  violenza e sul  contrasto alla  violenza di
genere,  che  saranno  attivati  anche  loro  il  prossimo  anno.  Ci  stiamo  lavorando,  è  costante  il
collegamento  anche  con  lo  sportello  antiviolenza  e  quest'anno  saranno  coinvolte  proprio  le
operatrici dello sportello antiviolenza per poter cercare insieme di costruire progetti ad hoc nelle
scuole proprio a questo proposito.
Io mi fermerei qui.

QUAGLIERI MARIA LUISA – ASSESSORE: Sì, buonasera. Dunque per quello che riguarda la mia
area che riguarda ovviamente le persone in difficoltà abbiamo cominciato a lavorare e siamo riusciti
a realizzare il Centro Azzeruolo che è stato inaugurato da qualche mese, un centro che appunto
accoglie  persone in difficoltà affette da autismo, attualmente il  centro è quasi a regime, siamo
arrivati all’inserimento di 7 soggetti e nei prossimi mesi entreranno anche gli altri 2 per arrivare a
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completamento.  Questo  è  l’unico  centro  comunale  attualmente  operativo  h-24  nella  Regione
Marche ed è un centro sperimentale.
Un altro punto importante sul quale abbiamo lavorato è il cercare di gestire in maniera un pochino
più sistematica gli alloggi popolari e lo abbiamo fatto in questo senso, ci siamo resi conto che dal
punto di vista dell’ERAP non c’erano dei grossi controlli sugli alloggi  popolari e questo generava
problemi come una serie di persone che improvvisamente non avendo pagato e dopo vari solleciti
che però andavano avanti nel tempo si trovavano fuori senza alloggio per cui abbiamo sollecitato
l’ERAP a fare controlli più sistematici per far sì di mettere le persone in condizioni di poter pagare
senza trovarsi troppo in difficoltà successivamente.
Contemporaneamente  abbiamo  fatto  anche  il  nuovo  regolamento  sulle  Case  Popolari,  un
regolamento che è servito per potere fare la graduatoria che verrà da adesso in poi gestita dall'ASP
esattamente come viene fatto con gli alloggi di emergenza: ci  sembrava che questa fosse la cosa
migliore visto che comunque le persone in difficoltà transitano nella struttura ASP, quindi era la
cosa migliore sicuramente  il fatto che fossero gli stessi che già  conoscono i soggetti che vanno da
loro anche per altre situazioni a gestire la graduatoria.
Abbiamo lavorato su un regolamento della Conferenza dei Sindaci che è stato elaborato da un
gruppo ristretto fra cui anche il Comune di Jesi: la Conferenza dei Sindaci dovrebbe essere portata
sul tavolo a breve e comunque è stata assolutamente realizzata con la partecipazione del Comune
di Jesi. E  poi un'altra cosa importante è che abbiamo aperto due strutture del “dopo di noi” e cioè
attualmente abbiamo due appartamenti e adesso ne stiamo facendo un terzo e questi appartamenti
ospitano dei ragazzi disabili che vengono inseriti in maniera graduale, prima il fine settimana poi
pian piano 4 giorni e così andando avanti per far sì che possano acquisire pian piano un'autonomia
abitativa  che  possa  perdurare  nel  tempo.  Contemporaneamente  abbiamo  lavorato  anche  su
percorsi che sono finalizzati all’implemento lavorativo e all’inclusione sociale: abbiamo lavorato su
alcuni progetti, un'ottantina - anzi 82 progetti - che sono finalizzati a persone in difficoltà e possono
servire per poterle rimettere nel mondo del lavoro. Noi l'abbiamo fatto unendo gli stessi soggetti,
ASP e datori di lavoro quindi Confindustria e questa unione ha fatto sì che attraverso un mediatore
si potessero riuscire ad impiegare delle persone che non lavoravano più da tempo; al momento
possiamo dire che abbiamo già attivato diversi progetti e già qualche persona è stata inserita anche
a tempo indeterminato, quindi questa cosa è andata a buon fine. Abbiamo realizzato poi insieme
all'Assessore  allo  sport  il  progetto  Sport  e  Integrazione  in  collaborazione  con  le  associazione
sportive e cioè abbiamo fatto sì che i ragazzi che non potevano accedere alle associazioni sportive
per  difficoltà  economica  potessero  accedervi  avendo  avuto  la  disponibilità  di  moltissime
associazioni sportive dove la possibilità di  accedere viene fatta secondo le analisi  di  ASP e le
associazioni sportive per far sì che si possa scegliere lo sport migliore per la crescita del ragazzo
stesso che a loro si rivolge.
Abbiamo fatto anche un regolamento per la riduzione del gioco d'azzardo, che è una problematica
importantissima per quello che riguarda la mia area e  un anno fa abbiamo fatto una regolamento
proprio per ridurlo; abbiamo continuato a parlare di prevenzione del gioco sempre con l’ASP in
varie situazioni e continueremo anche quest'autunno per portare avanti un discorso di prevenzione
del gioco d'azzardo presso le strutture per gli anziani essendo questa un’area molto critica e molto
portata al gioco e quindi un’area in difficoltà.
Abbiamo attivato tra le tante altre iniziative anche il Market Solidale cominciando a ragionare in
questo modo, mettendo un tavolo su quello che era lo spreco zero con le associazioni che ne
facevano  parte,  il  Comune,  la  CARITAS e  l’ASP e  qui  abbiamo cominciato  a  ragionare  sulla
povertà, quindi sulle varie criticità che ci  sono in questo settore. Da questa cosa è scaturito il
Market Solidale che viene fatto da ASP e CARITAS, ed è presso CARITAS che le persone possono
rivolgersi: in realtà questo Market non è solo un mercato dove puoi prendere cibi ma diventa un
punto di ritrovo, c’è proprio un help desk cui le persone in difficoltà possono rivolgersi per varie
cose e in più, siccome questo circolo di supporto per le persone in difficoltà è stato fatto in sinergia
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tra i vari soggetti ,  attualmente il Tavolo Povertà viene fatto sistematicamente per cercare di capire
quali  sono le aree sulle quali intervenire e quali quelle da migliorare, cercando di lavorare tutti
insieme.
Con l’Assessore Campanelli stiamo portando avanti un controllo  riguardo alla violenza sulle donne
perché in realtà il settore della violenza sulle donne riguarda un po’  sia l’area dei servizi educativi
sia un pochino l'area mia per cui stiamo lavorando insieme su una messa a punto di un protocollo
un pochino più rigido per quello che riguarda la violenza sulle donne perché ci siamo resi conto che
quando le donne subiscono violenza - e ultimamente abbiamo avuto tre casi nella nostra zona  che
rientrano nell’area di competenza ASP - abbiamo difficoltà diverse, sia per  quello che riguarda il
lavoro sia per quello che riguarda proprio il supporto da offrire da parte della società che circonda
la donna e quindi ecco, stiamo lavorando su un tavolo che comprende ASP, Comune e anche le
autorità in maniera tale che questo protocollo che riguarda la violenza sulle donne sia molto rigido,
molto chiaro e non lasci spiragli.
Ecco, questi sono un po’ i punti maggiori, dopodiché io sono qui per qualunque tipo di domanda.
Grazie.

BUTINI LUCA – VICESINDACO E ASSESSORE: Grazie e buonasera. Nel costruire e consolidare
l'identità culturale di Jesi e del suo territorio credo sia il caso di ribadire quale sia la direttrice lungo
la quale si stanno muovendo le azioni e le iniziative dell'assessorato alla cultura, che chiaramente
non possono prescindere dalla interazione con tutti gli altri assessorati, prima di tutto quello delle
opere  pubbliche.  E  questo  perché  nel  passaggio  che  vogliamo  attraversare,  l’obiettivo  che
vogliamo raggiungere è rendere ogni persona,  cittadino,  famiglia,  nativo,  immigrato o visitatore
della Vallesina consapevole di cosa significa poter vivere per l'intera vita o per un periodo  in questo
territorio e quale sia l’eredità che appunto questo comporta.
Credo che nella suddivisione – non entrerò adesso nel dettaglio ma chiaramente lo possiamo fare
poi attraverso quesiti specifici sui singoli punti - il crono programma sia a buon punto relativamente
a molte di  queste azioni;  alcune di  quelle  che erano programmate un po'  più avanti  potranno
beneficiare di una rivisitazione visto l'andamento di alcune dinamiche, ma  adesso citerò come
esempio  la  crescita  dell’offerta  museale  in  termini  strutturali  con  l'accorpamento  del  Museo
Archeologico che ha portato con sé la realizzazione di una biglietteria unica e di un Book Shop, in
termini di didattica  la collaborazione intensiva di tutte le scuole della Vallesina e non soltanto di
Jesi  e  con  le  associazioni  culturali  che  hanno  i  Musei  Civici  come  punto  di  riferimento,  un
incremento dal punto di vista tecnologico con l’app APP, Apri Palazzo Pianetti, che ha introdotto la
tecnologia della realtà virtuale nell'interazione con le opere di Lorenzo Lotto e con il Ciclo di Enea e
quindi con approfondimenti tematici - cito soltanto Betto Tesei cui l’anno scorso è stata dedicata
una grande mostra che ha portato a una visibilità nazionale un autore erroneamente considerato
“minore” – e poi la rete lottesca per parlare dell’estremo opposto e cioè di un autore già considerato
grande ma che senz’altro potrà avere una visibilità ancora maggiore grazie all’azione sinergica
delle  città  lottesche  ottenuta  per  l’impegno  del  Comune  di  Jesi.  Questo  ha  comportato  un
consolidamento della rete museale comprensiva anche degli altri musei privati della Fondazione
del Museo Federico II : questa è una rete che naturalmente può essere migliorata ma ormai marcia
da sola e ragiona in termini proprio di rete quando va a proporsi all'utente. E poi un altro aspetto
che non può mancare è quello  della valorizzazione sempre in termini di aumento della conoscenza
e della  consapevolezza di  alcune figure che sono direi  assolutamente e solidamente legate al
nostro territorio come Pergolesi Spontini e Federico II ma anche altre come per esempio Gemma
Perchi e Angelo Colocci tra i  quali passano 400 anni  ma la prima è stata protagonista di una
commemorazione, una celebrazione importante alcuni mesi fa e il secondo sarà protagonista di
una mostra importante l’anno prossimo: anche tra Betto Tesei e Federico II passano 800 anni ma
così ogni  cittadino, ogni persona che vive a Jesi potrà riuscire ad apprezzare di essere inserita in
questo ambito, un ambito che dal punto di vista territoriale ci sforziamo di considerare non solo
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limitato  alla  nostra  città  perché  cerchiamo  di  ragionare  in  ogni  progetto  in  termini  almeno  di
Vallesina  o  comunque  della  comunità  che  per  intenderci  si  sovrappone  all’ambito  territoriale
identificato per primo dall’ASP. L’ASP rappresenta infatti  un modello virtuoso di modo di lavorare
sinergico tra amministrazioni ed altri  enti  importanti  e credo che abbia dettato un po'  la strada
consentendo di superare quella inevitabile diffidenza che c'è spesso tra enti: sul suo fronte questa
è stata abbattuta e sicuramente anche sul fronte culturale e dell’offerta turistica già è un po’ così
ma lo sarà ancora di più in futuro.
Non aggiungo altro e anch’io rimango a disposizione per le domande.

NAPOLITANO  CINZIA –  ASSESSORE:  Buonasera  a  tutti.  Dunque,  l'obiettivo  dell'assessorato
all'ambiente è  quello  naturalmente di  cercare  di  minimizzare gli  impatti  negativi  che purtroppo
qualsiasi azione dell'uomo produce sull'ambiente. Questo non significa che allora ci fermiamo,  cioè
che non possiamo più fare niente però l'obiettivo è quello di realizzare e di promuovere - quindi di
stimolare - uno sviluppo sostenibile della nostra città. Per sviluppo sostenibile quindi intendiamo un
approccio  in  qualche modo intelligente  che consenta  di  minimizzare  gli  impatti  e  migliorare  la
qualità della vita dei cittadini allo stesso tempo e  tutto questo si ripercuote su tanti aspetti in vari
campi, dalla mobilità alla raccolta dei rifiuti e  l'efficienza energetica.
Il  tutto può essere diciamo in qualche modo condensato in un piano, il  piano che ultimamente
abbiamo discusso e abbiamo visto e poi approvato in Consiglio Comunale che è il piano per il clima
e l'energia dove l'impegno appunto dell'amministrazione è tradotto in una serie di azioni per ridurre
le emissioni di gas climalteranti e inquinanti per aumentare l'efficienza energetica e ridurre l'uso
delle fonti fossili  che hanno comunque provocato i danni che conosciamo.  Quindi questo piano è
stato approvato nello scorso Consiglio Comunale, l'avete potuto vedere e all'interno ci sono diverse
azioni:  partendo dalla questione dell'efficienza energetica l'abbiamo affrontata su diversi aspetti,  la
pubblica illuminazione per  cui è partito il progetto che è in corso di predisposizione , il progetto per
riqualificare tutta la pubblica illuminazione della città. Questo naturalmente sarà importantissimo dal
punto  di  vista  della  quantità  di  energia  che  riusciremo a  risparmiare  efficientando  la  pubblica
illuminazione.  Poi  abbiamo  iniziato  il  progetto  e  sono  proprio  già  cominciati  i  lavori  per
l'efficientamento energetico della piscina comunale e adesso aspettiamo un finanziamento da parte
della  Regione  per  riqualificare  una  scuola,  la  Martiri  della  Libertà  ma   intanto  stiamo  anche
predisponendo un altro progetto perché abbiamo ricevuto un altro finanziamento quindi pensavamo
come altro edificio scolastico  alla scuola Federico II,  in particolare alla palestra  per efficientare
quindi un altro edificio pubblico.
C'è poi la questione della mobilità; anche la mobilità sappiamo tutti che impatta moltissimo e quindi
come avevamo detto in precedenza abbiamo predisposto il Piano Urbano della mobilità sostenibile.
Questo piano in quanto Giunta abbiamo avuto modo di vederlo ma non è stato ancora approvato
perché dovrà essere sottoposto a procedura di VAS in Provincia  e quindi ad oggi è stato preparato
il  rapporto  preliminare  ambientale,  verrà  sottoposto  a  questa  procedura  di  VAS  e  inviato  in
Provincia e nel frattempo che si  avvia la procedura di  VAS abbiamo intenzione di  condividerlo
anche con i Consiglieri e  con la cittadinanza anche perché la procedura di VAS prevede proprio
anche questo momento di partecipazione quindi presumo che la fase partecipativa di questo piano
inizierà  a  settembre.  Intanto  ne  stiamo  anche  approfondendo  alcuni  aspetti  perché  il  piano
naturalmente è di carattere generale e a lungo termine, però ci sono delle parti del piano che sono
più a breve termine e quindi quelle che riguardano  il trasporto pubblico locale e i parcheggi: per
entrambi stiamo quindi approfondendo e per il trasporto pubblico locale c’è la realizzazione di nuovi
percorsi  e  nuove  corse,  che  anche  questo  sarà  pronto  per  settembre  sicuramente,  l'inizio  di
settembre e lo condivideremo naturalmente sia con il Consiglio Comunale che con i cittadini. Poi
anche per quanto riguarda i parcheggi idem, porteremo di certo la modifica nel Consiglio Comunale
di settembre perché anche il percorso per il piano della gestione della sosta è in pratica terminato e
quindi siamo pronti per la presentazione.
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Inoltre c'è tutta la questione della mobilità sostenibile, la mobilità lenta diciamo e quindi per quanto
riguarda le piste ciclabili stiamo per partire con il progetto e la realizzazione dei lavori di un'altra
pista ciclabile,  quella  di  Viale Martin  Luther  King che poi  ci  permetterà anche di  realizzare un
parcheggio in quell’area, così come  il distretto cicloturistico della Vallesina dove siamo andati in
Conferenza di Servizi  alla Regione Marche che ha preparato il  progetto preliminare e quindi ci
avviamo  alla  fase  esecutiva  del  tratto  che  riguarda  la  città  di  Jesi.  Anche  questo  ha  un
finanziamento per cui non mancherà molto a che venga iniziato.
Per quanto riguarda i rifiuti abbiamo già concluso la fase che ci ha portato ad estendere il porta a
porta spinto in quasi a tutta la città, perché è stata inclusa tutta la zona industriale: nelle aree di
campagna avviene una sorta di semi porta a porta in quanto tutte queste zone limitrofe sono state
dotate  di  piccole  isole  di  prossimità  vicino  alle  case  sparse  e  addirittura  in  alcune  situazioni
abbiamo  esteso  il  porta  a  porta  anche  alla  zona  periferica  di  campagna  dove  c'erano  delle
situazioni particolari, quindi da questo punto di vista siamo molto avanti,  ci manca di concludere la
parte centro storico che ad oggi ha delle isole di prossimità ma ci avviamo a sostituire queste isole
di prossimità con delle isole intelligenti che quindi riconoscano l'utente. Già una sarà pronta per
settembre  quindi  a  settembre  avremo  già  la  prima  isola.  Nello  stesso  tempo  era  già  stato
predisposto il progetto per cui con i lavori del Centro Ambiente sarà realizzato anche il Centro del
Riuso per ridurre la quantità di rifiuti, quindi  insieme a questa attività del Centro del Riuso per la
riduzione dei rifiuti sono state poi avviate altre attività come quella dei bicchieri lavabili nei locali del
centro storico o i pannolini lavabili nei nidi comunali.
Io credo di aver detto tutto ma dopo naturalmente approfondiremo, nel caso.

COLTORTI UGO – ASSESSORE: Grazie e buonasera a tutti. Io ho guardato ma non voglio fare
una l'elencazione tutto quello che è stato raggiunto perché sarei lungo e tedioso: l'unica cosa che
volevo dire  e  che va  al  di  là  del  qualsiasi  obiettivo  messo nel  programma di  mandato  è  che
l’obiettivo più importante - e ve lo dico col cuore in mano - da 7 anni a questa parte l'obiettivo più
importante che abbiamo raggiunto e che stiamo consolidando è quello di ragionare tutti insieme
con l’unico scopo che è quello di poter rendere con le nostre idee, con le mostre forze, con le
nostre capacità e col nostro gioco di squadra la nostra città più vivibile e vissuta da cittadini migliori.
Sicuramente questa sarebbe anche una città più accogliente per cui è la cosa più importante  che i
sto vivendo ma colgo l'occasione per ringraziare tutti i miei colleghi perché questa cosa la vivono
intensamente anche tutti i nostri collaboratori ed  è veramente, veramente un piacere.
Nel mio programma che leggo qui ci sono vari obiettivi che sono stati posti all’inizio del mandato e
io sono veramente contento di quello che per questo si sta facendo perché la Consulta dello Sport
e quella del turismo stanno funzionando, sono piene di stimoli e tutte le volte di nuove idee che
permette di creare situazioni e opportunità diverse. Vari project  come quella della piscina ma un
po’ di anni fa quello del rugby o della Bocciofila sono tutti progetti che stanno partendo e mi auguro
di  vederli  finiti  il  prima possibile  perché sicuramente poi  tutte  le  varie  situazioni,  tutte  le  varie
polemiche e tutte le varie discussioni fatte proprio per questi verranno forse dimenticati perché era
fra gli obiettivi creare nuovi contenitori e nuove situazioni migliori per la nostra città.
Non vorrei soffermarmi su altro ma volevo dire due o tre cose che sono oltre il  programma di
mandato: una è ricordare che insomma, quello che è successo con la Tirreno Adriatica è un evento
importante uscito fuori dal cappello così per  caso, però è un esempio di situazioni da proporre e da
riproporre nella nostra città perché  malgrado il  grandissimo impegno di  tutta l'amministrazione
comunale – perché c’è stato veramente un gran lavoro -  io credo che la città si sia accorta che
dietro a quello che magari tutti i giorni vediamo c’è qualcosa di diverso e magari vedere per una
volta anche solo per 3 ore il Viale della Vittoria senza macchine io credo che sia stato un momento
che più di qualcuno ricorderà per tantissimo tempo. Volevo ricordare anche che stiamo lavorando
su  progetti  europei,  l’ultimo  l’abbiamo  presentato  e  vinto  l’anno  scorso  ed  è  stata  una  cosa
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fantastica  sotto tanti punti di vista ma rimane un obiettivo che ci poniamo tutti ogni volta che ce n’è
l’opportunità per cui abbiamo presentato anche adesso un altro progetto simile.
L'ultima cosa che  vi  racconto  in  anticipo  e  poi  chiudo a  che so che  sapete,  è  che dentro  la
Pinacoteca c'è una bacheca con le pallette da tennis del 600: ecco, quelle nuove pallette del 600
han creato tantissimo interesse non a Jesi probabilmente – perché io ho fatto un giro di incontri con
i ragazzi del liceo sportivo e nessuno sa dell'esistenza di questa cosa – ma tra  tutti gli appassionati
di tennis di tante città e giovedì scorso è nato proprio con sede a Jesi il Club della Palletta. Noi
abbiamo ratificato questa cosa a Milano e mi auguro che sia un'altra opportunità per far conoscere
in maniera diversa la nostra città con una cosa che magari  noi dovevamo già valorizzare:  ora
l’abbiamo fatto e ringrazio chi ha  lavorato per questo e poi avremo modo di conoscerli, ci sono
degli  jesini,  uno  è  il  Vicepresidente,  un'altra  signora  che  è  la  dottoressa  Carmagnoli  è  la
responsabile contabile ma insieme a loro ci sono tantissimi studiosi di Milano c'è Gianni Clerici, c’è
Lea Pericoli, c’è la Francesca Schiavone e insomma tanti personaggi che hanno visto in questa
cosa una cosa importante in cui anche noi ci siamo. Quindi bene così…

BACCI MASSIMO – SINDACO: Allora, proprio perché siamo arrivati lunghi, vedo l’Assessore Lenti
che era pronta a relazionare ma appunto, poiché siamo andati leggermente lunghi le chiedo di
essere brevissima, siamo arrivati lunghi….

LENTI PAOLA – ASSESSORE: Allora, per sapere come stiamo andando nello svolgimento del
programma, come sapete la mia delega riguarda in particolare il mondo dell'associazionismo, del
terzo  settore  e  della  partecipazione.  Per  quanto  riguarda  il  terzo  settore  dell'associazionismo
stiamo collaborando  in particolare con il coordinamento dell'associazione di volontariato Ambito 9
che è una declinazione a livello locale del CSV regionale con la quale abbiamo oltretutto firmato un
protocollo d'intesa che ci ha permesso di fissare insieme gli obiettivi. Uno degli obiettivi era quello
di creare un nuovo Albo delle associazioni informatizzato che è già partito,  le associazioni hanno
iniziato anche ad iscriversi e questo era stato fatto anche in previsione proprio di quelle modifiche
che sono in previsione con la riforma del terzo settore che di fatto ancora sono in itinere, c'erano
state date delle scadenze che poi sono state procrastinate come quella della modifica degli Statuti
che scadeva adesso al primo di agosto che è stato invece rinviato al 30 giugno del prossimo anno,
però comunque noi anche in vista di questi cambiamenti, proprio per poter rifare anche da parte
nostra come ente un censimento delle associazioni e capire se poi le associazioni anche alla luce
di quelle che saranno le previsioni della riforma possono essere ancora considerate come ODV o
comunque vanno ricomprese in  una diversa categoria,  ci  siamo mossi  in  questo senso anche
perché era uno degli obiettivi che ci si era dati dalla precedente consiliatura.
Quindi di fatto l’Albo adesso è in via sperimentale, stiamo cominciando a vedere i primi riscontri
anche  tramite  le  associazioni.  Poi  tra  gli  altri   obiettivi  che ci  eravamo dati  uno  era  quello  di
comunque diffondere la cultura del volontariato e in questo senso abbiamo dato vita già dall'anno
scorso a una manifestazione che si chiama Volontaria, stiamo lavorando per una seconda edizione
e  quest'anno abbiamo cercato di allargare anche il coinvolgimento con i Comuni dell'Ambito e con
la Regione stessa che  ci darà anche un sostegno da questo punto di vista con alcune iniziative
supportate anche da parte loro,  in particolare per quello che riguarda il discorso della Protezione
Civile e del Servizio Civile, altro ambito per riguarda la delega,  proprio per cercare di diffondere tra
i giovani anche  questa possibilità di impegno a livello civile e sociale.
Poi se volete degli approfondimenti chiaramente me li chiederete dopo perché ora devo andare
veloce per questioni di tempo ma quindi stiamo lavorando su questa seconda edizione; poi con loro
c'eravamo dati anche altri obiettivi sui quali stiamo cercando di creare delle basi come quello della
formazione per il volontariato dove appunto stiamo cercando di coinvolgere il CSV anche a livello
locale nel sopportare di associazione in tutto quello che è poi diciamo lo svolgimento della vita
associativa in particolare in questa fase della riforma. Quindi abbiamo cercato proprio  di renderli
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referenti  per  soprattutto  supportarci  dal  punto  di  vista  normativo  perché  le  associazioni  molto
spesso non sono ancora preparate ad accogliere questi aspetti, alcune sono ben strutturate ma
altre magari fanno più fatica, abbiamo fatto anche con loro degli incontri proprio per cercare di
istruirle e di cogliere bene quelli che sono i nuovi cambiamenti a cui si dovranno comunque per
legge adeguare.
Poi mi devo ricordare al volo ma per quanto riguarda l’aspetto  della partecipazione sapete che
stiamo portando avanti il discorso dei comitati di quartiere e su questo ci siamo soffermati anche in
altri ambiti;  è un discorso ancora tutto da addivenire   nel senso che nella precedente consiliatura
era  già  stato  avviato  questo  percorso  e  si  sta  cercando  ora  di  renderli  comunque  una
rappresentanza  anche  istituzionalizzata.  Come  avete  visto  saranno  recepiti  anche  a  livello  di
statuto  in  fase  di  revisione  dello  Statuto  comunale  però  certamente  poi  come  organismi  di
partecipazione  da  parte  dei  cittadini  andranno  in  qualche  maniera  regolamentati  e  questo  lo
affronteremo come abbiamo già detto quando andremo a trattare il  regolamento degli  istituti  di
partecipazione quando su questo chiaramente avremo anche modo di confrontarci ampiamente.
Noi vorremmo comunque che i comitati diventassero uno strumento non tanto solo di rilevazione
delle criticità del territorio ma anche di supporto e di proposta e anche degli strumenti attraverso i
quali passare le informazioni che afferiscono  alla vita della città,  con particolare riguardo ai vari
impatti sui territori.
Adesso altro non mi viene in mente, se ho dimenticato qualcosa me lo ricorderete voi. Vi ringrazio.

BACCI MASSIMO – SINDACO: Allora, io per lasciarvi  spazio sarò telegrafico, vado subito ai punti
che ci eravamo posti  come obiettivo e vi dico quello che abbiamo realizzato. Per il bilancio le
azioni da porre in essere erano una ulteriore razionalizzazione della spesa corrente e credo che
siamo assolutamente in linea, e poi un  ulteriore riduzione dell'indebitamento e qui la situazione è
cambiata in questo senso: quando abbiamo redatto il programma di mandato non era prevista dalla
normativa la possibilità di poter “indebitare” il Comune cioè accendere mutui per opere pubbliche e
noi in particolare oggi una su tutte la scuola Lorenzini l’abbiamo finanziata con mutuo acceso dal
Comune Jesi che all'epoca non poteva essere acceso.
C'è una riduzione dell'indebitamento comunque ma è chiaro che  quel tipo di investimento porterà
però il valore del debito  ovviamente in salita.
Sulle spese del personale credo che assolutamente siamo in linea parte perché c'era un’uscita
naturale che era prevedibile perché l’età media è molto elevata in parte perché con quota 100
alcuni nostri dipendenti hanno scelto di lasciare il loro posto di lavoro.
L’incentivazione al recupero evasione tributaria: abbiamo continuato in questi anni a recuperare  in
particolare l’IMU non versata dai  cittadini  credo anche con cifre abbastanza significative e sul
rafforzamento uffici per raccolta dei fondi UE, nazionali e regionali l'ufficio sta funzionando,  ne
abbiamo realizzato uno su tutti che è stato una iniziativa di respiro sicuramente non solo territoriale
con una contribuzione da parte della Unione Europea molto elevata che se non sbaglio era intorno
ad alcune centinaia di migliaia di euro. E poi  riscatto diritto di superficie che ha già accennato
l'Assessore  Renzi:  lo  stiamo  portando  avanti  e  qui  credo  che  saremo  operativi  dal  mese  di
settembre. Per quanto riguarda invece lo sviluppo economico le azioni da porre in essere erano
l’attivazione  di  un  gruppo  lavoro  per  sviluppare  obiettivi  ed  azioni  obiettivi  definite  da  “Jesi  in
progress” e c'è un gruppo di 4 ragazzi che sta lavorando ormai dal mese di febbraio se non sbaglio
proprio su alcuni di  quegli  obiettivi  e credo che stiano lavorando tra l'altro molto bene ma poi
ovviamente faremo il punto di quel lavoro fatto dai ragazzi che credo ora  siano a metà del loro
incarico, deve scadere infatti nel febbraio 2020.
Sostegno  allo  sviluppo  della  banda  ultralarga  con  particolare  riferimento  alle  zone
industriale/artigianale:  qui  mi  hanno  assicurato  gli  uffici  che  entro  il  mese  di  settembre  verrà
pubblicato il bando, la manifestazione di interesse per soggetti interessati a estendere la banda in
quella zona industriale e da quello che ho capito ci sono i soggetti interessati. Poi il ripristino della
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No Tax Zone: abbiamo effettuato il sostegno all'accesso al credito mediante fondi di garanzia già
sperimentati.  Lo abbiamo sollecitato anche se c’era una contro garanzia che veniva fatta a chi
aveva  la prima garanzia, una su tutte parlo del soggetto unico che adesso non mi ricordo come si
chiama ma del  livello  regionale,  dove noi  davamo una controgaranzia ma ora hanno sospeso
questa tipologia di attività e non richiedono più questa controgaranzia che non erano tenuti a fare.
E poi  iniziative per la promozione delle filiere agroalimentari anche attraverso la piena condivisione
dell’Istituto  Marchigiano  di  Enogastronomia e  realtà  agroalimentari  del  territorio:   come sapete
l'istituto  l'abbiamo  inaugurato  nel  maggio  del  2018,  stiamo  cercando  di  sviluppare  le  attività
all'interno di quella struttura e credo e spero comunque di consolidare le attività nel medio periodo.
Per quanto riguarda l'organizzazione dell'ente c'eravamo dati questi obiettivi,  l'analisi del contesto
sulle procedure attuali - cosa che è stata fatta perché abbiamo un ufficio proprio che si interessa di
questo  con   una  persona  in  particolare  -  la  verifica  dei  servizi  erogati  e  gestibili  online  con
superamento  dei  supporti  cartacei,  snellimento  dei  procedimenti  amministrativi  e  migliore
organizzazione gestionale,  che è un passaggio che è stato già fatto;  poi  sviluppo di  un piano
coordinato volto a digitalizzare e semplificare il maggior numero di procedure possibili e qui siano
proprio nella fase attuativa, dallo scorso mese di giugno mi sembra o forse proprio dal mese di
luglio perché abbiamo switchato adesso e dunque  siamo nella piena attuazione della parte della
digitalizzazione.
Ci  manca l'ultima parte della  digitalizzazione che credo che durerà alcuni  mesi  ma comunque
siamo sicuramente in anticipo rispetto a quello che pensavamo e poi alla fine di questo percorso ci
sono le misure dei carichi di lavoro in rapporto alle nuove tecnologie avviate e più.
Ecco, queste altre che vedo sono tutte questioni già trattate e per quanto riguarda la Polizia Locale
l’obiettivo primario era quello di incrementare il numero dei vigili,  cosa che abbiamo fatto e stiamo
facendo proprio ora, sono state assunte quattro persone nel mese di luglio + 2 stagionali e non ci
fermeremo qui perché vogliamo incrementare il numero dei vigili cosa, lo faremo anche il prossimo
anno.
Potrei dire tante altre cose però credo che sia più  giusto ora passarvi  la parola.

PRESIDENTE  ANIMALI  SAMUELE  -  JESI  IN  COMUNE-LABORATORIO  SINISTRA:  Grazie
Sindaco; volevo ringraziare anche il Segretario e i dirigenti per la loro presenza. Non credo sia
opportuno far fare a ciascuno una piccola relazione ma magari se ci saranno delle domande come
credo  e  dei  chiarimenti,  potrete  intervenire  in  quella  sede  magari  sottolineando  cose  che  vi
sembrano opportune da sottolineare . Io adesso darei la parola ai Consiglieri se c'è qualcuno che
vuole intervenire anche prima del sottoscritto.

CATANI  GIANCARLO –  CONSIGLIERE PATTO  X  JESI:  Grazie  Presidente;  io  approfitto  della
presenza  di  tutti  gli  Assessori  per  porre  due  domande  per  rompere  il  ghiaccio.   Vorrei  dei
chiarimenti  dall’Assessore  Renzi  che  ha  parlato  dei  parcheggi  dell'ospedale,  sono  domande
velocissime: mi sembra che si parlasse di una prima fase in cui alcuni si stavano sbloccando e altri
in  prospettiva,  me  lo  conferma?  Questo  per  l?assessore  Renzi.  Invece  all’Assessore  Coltorti
chiedo; gli altri anni c’erano i corsi di scherma e atletica al Palazzetto Sport ora ho un perso il conto
e vorrei avere quindi un aggiornamento. Grazie.

MARGUCCIO  EMANUELA –  CONSIGLIERA PARTITO  DEMOCRATICO:  Buonasera  a  tutti.  Io
ringrazio gli Assessori per tutto quello che hanno detto in maniera esaustiva; io volevo chiedere
all’Assessore  Butini  quando  riapriva  il  Teatro  Moriconi   e  invece  agli  Assessori  Campanelli  e
Quaglieri  visto che collaborano insieme sul disagio - e fate molto bene – per quanto  riguarda i
progetti educativi per il prossimo anno quali saranno se già ne avete conoscenza e se è possibile
inserire qualcosa sui disturbi di apprendimento, gli screening nelle scuole sono molto carenti e ce
n'è molto bisogno, ci sono liste di attesa lunghissime per cui se il Comune si potesse attivare anche
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su questo sarebbe un'ottima cosa per aiutare gli alunni di tutta Jesi e quindi intervenire nel diritto
allo studio.
All’Assessore Coltorti invece chiedo solo quando riaprirà la piscina, sempre che lo sappia.

PRESIDENTE  ANIMALI  SAMUELE  -  JESI  IN  COMUNE-LABORATORIO  SINISTRA:  Sì,  a
proposito dell’IMEA anche oggi non so se avete visto c’è stato un appello da parte del gruppo
solidarietà che riguarda proprio la carenza di personale e quindi colgo l'occasione di dire che  se il
Comune  può  farsi  parte  attiva  su  questo  sarebbe  una  cosa  sicuramente  gradita  da  tutta  la
cittadinanza, in particolare da quella parte di cittadinanza interessata a questo servizio e da tutto il
mondo della scuola ovviamente.
Se ci sono altri Consiglieri che vogliono fare domande…. altrimenti ne ho qualcuna io. La prima è
un dubbio più che altro, nel senso  che nella relazione performance c'è un dato sulla cittadinanza
che parla di 42.000 e rotti mentre l’ISTAT  felice 39.969… credo che sia il secondo il dato giusto ma
questa,  vabbè, è solamente una curiosità mia visto che c'era questa discrepanza.  E  poi sulla
Fondazione Colocci non so chi risponde però vorrei sapere che prospettive ci sono lì, almeno per il
prossimo  anno,  anche  per  quello  che  riguarda  il  personale  della  Fondazione  Colocci.  Della
digitalizzazione ha già parlato il Sindaco e poi dunque, tra i project financing l’Assessore Coltorti
non ha citato il palazzetto e io volevo sapere se quel progetto già presentato  sta andando avanti  o
è stato abbandonato… scusate se faccio domande alla rinfusa ma le sto facendo come leggo il
programma di mandato e successivi documenti… e dunque,  la variante Nazioni, l’Assessore non
ne ha parlato però ho visto  che anche questa è in discussione e poi  Stupor Mundi,  com'è andata
a finire la faccenda dello Stupor Mundi per quello che riguarda la presa in carico da parte del
Comune: poi il Sant'Agostino a che punto siamo... vado un po' veloce tanto capiamo tutti di che
cosa stiamo parlando… la scuola Verziere anche a che punto siamo, e  la Fondazione di Comunità,
non so che mi risponde su questo ma a che punto è l'attività,  forse l’Assessore Quaglieri  o il
Sindaco. Io non ne ho più sentito parlare per cui se poteste darcene un accenno, grazie; e infine
alla casa di riposo quando inizieranno i lavori.
Dopo io ho dato una scorsa alle mozioni che abbiamo approvato come Consiglieri Comunali e ne
cito alcune per sapere a che punto è la loro realizzazione e dunque: la lapide dei Partigiani in via
dell’Asilo, non mi ricordo i nomi e faccio ammenda, la cosiddetta accoglienza creativa, il discorso
sull'accoglienza degli immigrati con cui si voleva in qualche maniera agevolare l’iscrizione nelle
liste dell'anagrafe, so che la situazione ovviamente è ancora in evoluzione e volevo sapere se c'era
stato qualche altro provvedimento però non vedo Torelli e non so se il Segretario ne sa qualcosa.
Poi il Plastic free challenge a che punto siamo come livello di attuazione, corsi universitari già detto
con la Fondazione Colocci; patto per la scuola a che punto siamo anche li per quanto riguarda la
sua attuazione, il mercato coperto di via Nazario Sauro se c'è qualcosa che si sta muovendo per
recuperare questa struttura, se ne era  parlato in passato ma se n'è parlato anche in una mozione
che è stata da poco approvata. Poi anche  l’impianto antincendio al Museo Archeologico se è stato
messo a norma, grazie.
Ecco se non ci sono altre domande da parte dei Consiglieri farei un primo giro magari lasciamo il
Sindaco per ultimo ma andiamo in ordine di come siamo disposti al tavolo.

COLTORTI UGO – ASSESSORE: Allora la prima domanda è quella dei corsi estivi: la settimana
scorsa è iniziato quello di Yuri Chechi, questa settimana  è di pausa poi ci sarà un'altra settimana di
ginnastica artistica con Yuri Chechi e poi ci sarà l'ultima settimana di luglio che va a cavallo con
agosto col corso di scherma e sono tutti full. Il 30 luglio ci sarà una festa che abbiamo organizzato
insieme  in  piazza  delle  Monachette  quindi  vi  invito  tutti  a  partecipare  poiché  è  una  sorta  di
accoglienza per tutti questi 150 ragazzi che arrivano da tutti i 5 continenti.
Per la piscina sono stati assegnati i lavori per il primo, secondo e il terzo lotto,  è partito il bando per
il project e mi auguro che vengano finiti e conclusi i lavori come c’è nella determina perché nell’atto
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dirigenziale è stato indicato “novembre” per cui io mi auguro che per fine novembre possa essere
consegnata la nuova piscina, una piscina recuperata al 100%.
Per quanto riguarda il palazzetto per la scherma….lì credo che la cosa sia morta.

RENZI ROBERTO – ASSESSORE: Io ribadisco che il project palazzetto è stato esaminato e sono
state  evidenziate  delle  criticità  sul  piano  economico/finanziario  soprattutto  dal   dirigente  di
ragioneria per cui non ha avuto adeguate risposte positive di conseguenza ed è quindi fermo per
questo motivo.
Parcheggi ospedale, diceva il Consigliere Catani: allora, noi stiamo predisponendo la pratica per
andare  in  Consiglio  per  approvazione  variante  ma nel  frattempo abbiamo già  fatto  partire  un
intervento relativo a una lottizzazione privata che a scomputo oneri di urbanizzazione prevede la
realizzazione di un piccolo tratto del parcheggio - comunque piccolo perché si parla di 30/40 posti
auto - in corrispondenza dell'uscita dell'ospedale Carlo Urbani verso via dei Colli proprio a ridosso
dell'uscita, quindi lì sarà il privato che realizzerà una porzione dei parcheggi previsti sulla totalità
dell'area.
Anche la variante in via Nazioni è una pratica che si sta preparando per il Consiglio Comunale,
abbiamo già definito gli accordi anche con la proprietà interessata con la quale appunto abbiamo
raggiunto un accordo perché vengano realizzate opere di compensazione in aggiunta agli oneri
previsti  dalla  variante  stessa,  e  quindi  sarà  oggetto  di  delibera  in  uno  dei  prossimi  Consigli
Comunali.
Per la scuola in via Verziere - penso che ci si riferisca alla scuola 0/6 anni - abbiamo fatto questo
progetto  che  è  stato  presentato  al  Ministero  per  il  finanziamento,  poi  è  stato  assegnato  il
finanziamento che passerà come INAIL ma da INAIL  ci risulta che il Ministero ancora non ha dato il
via ed è quindi da questi enti che aspettiamo una risposta per poter partire. 
Per  la  casa  di  riposo  c'è  un  gruppo  di  lavoro  tra  amministrazione  comunale  e  ASP che  sta
lavorando per l'appalto dei lavori; la progettazione è abbastanza complessa ma anche il  bando
d'appalto è abbastanza complesso quindi penso che anche le procedure per avere la possibilità di
aprire il cantiere siano ancora indietro e siccome la domanda era “quando partono i lavori” e l’iter
amministrativo è ancora abbastanza lungo quindi non voglio azzardare una data. Lo ripeto è un
intervento molto delicato sia per quanto riguarda la progettazione che per quanto riguarda la fase di
appalto.
Poi il mercato coperto di via Nazario Sauro: qui  abbiamo avuto diversi contatti con soggetti che
hanno  dimostrato  un  interesse  anche  magari  a  un  Project  o  a  qualcosa  di  simile  quindi  un
convenzionamento con l'amministrazione per l'intervento di recupero e di gestione dello spazio e
ora  stiamo valutando i rapporti soprattutto con gli attuali concessionari perché chiaramente nel
momento in cui dovessimo partire con un accordo con un operatore interessato,  dovremmo avere
già definito quelli che potrebbero essere i rapporti conclusivi o continuativi con  gli attuali gestori di
alcuni  spazi  del  mercato  stesso.  Questo  è  un  elemento  importante  perché chiunque volesse
intervenire sulla gestione futura del relativo deve fare per forza i conti con gli attuali concessionari.
Mi ero segnato poi il Sant'Agostino, che  è stato oggetto di finanziamento regionale ma che non è
riuscito  ancora a partire.  Prima parlavo di  crisi  delle  attività  edilizie  e non siamo ancora partiti
perché non riusciamo con operatori privati ad avviare un cantiere di questo genere perchè non
risulta particolarmente appetibile chiaramente…Infatti l’intervento è un intervento molto delicato e
poco  appetibile  perché  gli  spazi  interni  si  prestano  con  molta  difficoltà  a  un  uso  abitativo
residenziale,  sono spazi concatenati fra loro,  ambienti anche molto ampi e quindi adattarli a uso
residenziale come voleva il progetto è abbastanza complesso e l'investimento diventa in ogni caso
enormemente oneroso. Praticamente gli spazi comuni hanno una incidenza enorme rispetto alla
superficie utilizzabile per la residenza  e quindi è probabile che dobbiamo prevedere una soluzione
diversa per  la  progettazione.  Mi  sembra  di  aver  risposto  a  tutto….ah,  la  lapide:  per  la  lapide
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abbiamo dato input  al  l'ufficio  per  fare  l'intervento  di  ripulitura e  quindi  penso che sarà  già  in
programma.

CAMPANELLI   MARISA -  ASSESSORE:  Non  so  se prima il  Sindaco  vuole  dire  qualcosa  sul
personale della Colocci….No, lo dice dopo, va bene. Allora cominciando dai progetti educativi noi
ancora ci stiamo lavorando, i progetti li facciamo tenendo conto di quello che la scuola ci chiede e
cioè noi nel confronto costante che abbiamo con i  dirigenti   i  dirigenti  esprimono un po'  i  loro
bisogni e  in qualche maniera di solito hanno bisogno sempre un po' di affrontare determinate
tematiche  che  sono  bullismo  e  cyber  bullismo,  contrasto  alla  violenza  di  genere  ecc  quindi
nell'individuazione dei deficit metacognitivi  questo progetto  lo voglio proporre io perché l'azione di
un lavoro sui deficit metacognitivi permette di ampliare e potenziare i processi di empatia e quindi
trasversalmente funziona per tutto, infatti  se noi lavoriamo sull’empatia agiamo sia sul bullismo,
sulla  violenza  e  su  tutto  ed  è  un  progetto  molto  innovativo:  come  sapete  comunque  noi  li
proponiamo i  progetti  ma poi  i  dirigenti  non sono obbligati  a  metterli  nel  loro piano dell'offerta
formativa e cioè scelgono come hanno scelto all'anno scorso alcuni progetti ma poi alcune scuole
sono andati avanti con i loro progetti e non li hanno nemmeno adottati quelli proposti da noi. Però
noi ci lavoriamo comunque, stiamo facendo un grande lavoro su questo anche come ho detto prima
con l’aiuto di professionalità specialiste.
Per quanto riguarda la Colocci io penso di poter dire che innanzitutto – e Animali lo sa  perché
insegna  al  Galilei  -  che  probabilmente  dovrebbe  ospitare  nell'area  almeno  nella  parte  quella
sottostante gli allievi del Galilei perché comunque ci saranno dei lavori….non lo sapeva? Ecco,
nella vostra scuola sarà soggetta a lavori e la Provincia aveva necessità di individuare un nuovo
sito dove poter mettere i ragazzi e quindi probabilmente…. La Provincia a oggi ha già fatto diverse
ispezioni e tutta l'area di sotto ospiterà i vostri allievi almeno per tutto l'anno prossimo, poi dipende
quanti lavori si faranno e  questo va bene.
Inizierà a fine anno anche il corso dell’Università di Camerino quello per i Digital Manager: con
l’Università di Camerino si aprirà a settembre un  tavolo per individuare attraverso le aziende del
territorio quali possono essere ulteriori corsi attivabili ma tenete conto che adesso l’esigenza della
Colocci è anche quella di fare al suo interno  attività che portino del denaro alla Fondazione stessa
perché come sapete c'è una nota situazione che non è rosea e quindi ci cercherà anche di dare
spazio un po' a tutti quelli che possono essere corsi anche che riguardano gli ECM per i farmacisti
piuttosto che per altre categorie che possono portare alla Fondazione una certa entrata di denaro.
Si lavorerà  al corso per l'agricoltura sociale però da settembre perché appunto come il Sindaco
adesso spiegherà si stanno attivando tutta una serie di cambiamenti  nell’ambito del personale.
Oltre al corso per digital manager comunque partiranno dal prossimo anno altri corsi e qualcuno è
già iniziato, ci sarà un altro master organizzato per gli operatori culturali quindi questo è quello che
c’è di certo.

QUAGLIERI MARIA LUISA – ASSESSORE: Io invece prendo la parola per quello che riguarda due
punti,  uno  è  lo  screening  sulle  scuole  per  quanto  riguarda  i  disturbi  di  apprendimento  dove
attualmente la lista è molto lunga e quindi siamo molto indietro. Considerate che ci troviamo in una
situazione molto critica per quello che riguarda l’ASUR e quindi c’è carenza  proprio delle figure
professionali che servono a supporto di tanti progetti e qui mi ricollego anche all’area del disagio di
cui parlavamo prima.
L’area  disagio  ha  diverse  sfaccettature  ma le  stiamo  un  po'  trattando  tutte,  abbiamo fatto  un
percorso anche con ASP che si chiama “Digital ….” dove venivano prese in considerazione le varie
dipendenze dei ragazzi  e molti lavori sono scaturiti dai diversi lavori che i ragazzi hanno fatto e in
cui  hanno  spiegato  che  cosa  significava  per  loro  dipendenza  e  come  secondo  loro  andava
combattuta la dipendenza. Abbiamo fatto dei progetti  riguardanti sempre il  disagio e la povertà
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oppure  il  disagio  del  paziente  psichico,  abbiamo  fatto  dei  progetti  che  riguardano  l’inclusione
abitativa per questi soggetti, per far sì che possano essere reinseriti.
La situazione che rende  un pochino critici tutti i nostri percorsi attualmente è la connessione con
la struttura ASUR: tutti  i  nostri  progetti  sono strettamente connessi  con la  struttura ASUR  ad
esempio  per  i  servizi  della  psicologa  che sono  messi  a  disposizione  ma attualmente  c'è  una
carenza tale per cui questo legame è un pochino traballante e diciamo che intanto ASP e Comune
di Jesi vanno avanti, sempre in connessione con ASUR che però per la sua parte va più a rilento
perché è sprovvista del personale di riferimento addetto a farsi carico di queste cose. Giusto per
fare un esempio, proprio  l'altro giorno ho parlato con il dottor Picchietti per una problematica che
riguardava un paziente psichico e in particolare  la sua entrata in una struttura piuttosto che in
un'altra e lui mi diceva “un attimo perché sono in difficoltà a valutarlo, prima avevamo 12 psicologi
che gestivano questo settore ma attualmente ne abbiamo soltanto 2” e quindi ovviamente questa
cosa rallenta il processo che deve essere fatto per le persone che sono in difficoltà.

BUTINI LUCA – VICESINDACO E ASSESSORE: Il Teatro Moriconi riaprirà la prossima primavera
verosimilmente a metà/tarda primavera per ospitare fino al gennaio/ febbraio successivo la parte
principale della mostra Angelo Colocci/Raffaello per intendersi e quindi riaprirà la stagione teatrale
dopo la chiusura di questa mostra.
Il Museo Stupor Mundi, Consigliere Animali, è ad oggi ancora un museo privato gestito esattamente
con  gli  stessi  criteri  che  sono  stati  utilizzati  dalla  sua  inaugurazione;  stiamo  lavorando  in
preparazione del programmato passaggio di consegne dall'attuale proprietario all’amministrazione
comunale ma sicuramente ci sarà prima un passaggio in Giunta e poi un passaggio in Consiglio
Comunale per la progettualità che si sta sviluppando  e che devo dire sarà comunque abbastanza
innovativa,  per  la  gestione  e  il  posizionamento  dell’offerta  museale  Stupor  Mundi.  Per  quanto
riguarda  il  Museo  Archeologico  l’impianto  antincendio  è  nuovo,  a  norma  e  perfettamente
funzionante  e   il  discorso  antincendio  relativamente  ai  musei  civici  riguarda  esclusivamente  il
rilascio  ancora pendente del CPI perché manca l’installazione di una porta rei all'ultimo piano che
verosimilmente  sarà  effettuata  nel  prossimo autunno  in  corrispondenza  di  quelli  che  erano  gli
appartamenti  privati  di  Betto Tesei,  lì  è previsto che ci  vada questa porta antincendio e si  sta
valutando di farla col minor impatto possibile su quella parte dell’edificio.
Relativamente alla anagrafe degli stranieri invece non ci sono novità, diciamo che siamo in attesa
di una eventuale nuova normativa nazionale.

BACCI  MASSIMO – SINDACO: Allora  c'era  da chiarire  l'aspetto della  Colocci.  La  Fondazione
Colocci ha cambiato di fatto la sua natura, era una struttura che in origine viveva di fondi di terzi
che le garantivano la certezza della sua attività, - ed erano fondi tra l’altro particolarmente ricchi -
mentre oggi è una struttura che deve fare  formazione ma la deve fare attraverso percorsi che le
permettano di mantenere anche un equilibrio dal punto di vista economico. Credo che vada fatta
pertanto una  formazione che abbia una ricaduta vera sul territorio e che spero permetta poi ai
nostri giovani di poter accedere prima a un buon lavoro ed è chiaro che il mandato che è stato dato
agli  amministratori   è  cambiare  completamente  la  filosofia  di  una  struttura  che  come  dicevo
nasceva  su  altri  presupposti  ed  è  quindi  molto  probabile  che  questo  comporterà  anche  una
rivisitazione del personale.
La Fondazione di Comunità è ancora in fase di avvio: per problemi legati alla struttura  non si è
avviata come era negli auspici ma credo e spero che  nel breve periodo possa essere operativa.

PRESIDENTE ANIMALI  SAMUELE -  JESI  IN COMUNE-LABORATORIO SINISTRA:  Se non ci
sono altre domande o repliche io vorrei chiudere con  una battuta nel senso che tra i compiti della
Commissione di Garanzia c'è anche la verifica delle risultanze del controllo di gestione e l'esame
relazione relativa al controllo strategico… giuro al dottor Della Bella e ai fini del verbale che io l’ho
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letta la sua relazione, contavo molto sulla presenza del collega Binci ma purtroppo lui non c’è e
quindi diciamo che questa parte eventualmente rimarrà tra me e lui il giorno in cui avremo voglia di
tornare a riesaminare questa parte che comunque è fra i compiti della Commissione.
A parte le battute ringrazio tutti per essere intervenuti, per i chiarimenti che hanno fornito, per  le
relazioni  che  hanno  fatto  che  sono  state  esaustive  e  almeno  dal  mio  punto  di  vista  molto
interessanti e ci rivediamo in Consiglio Comunale.
Sono le 20:11 e dichiaro chiusa la seduta.

La seduta è tolta alle ore 20.11

Il Presidente della Commissione Controllo e Garanzia La segretaria verbalizzante
         Samuele Animali Paola Cotica
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